
17 e 24 aprile 2008 
Le classi quinte di Pescantina e Settimo onorano le vittime  e i reduci della 

seconda guerra mondiale 
 
 
Il monumento dedicato agli ex-Internati è situato a 
Balconi di Pescantina ed è stato inaugurato il 25 
settembre del 1966. 
Durante la visita, siamo rimasti colpiti dalle numerose 
mani di uomini, donne e bambini che sembrano 
chiedere aiuto. 
 

 
 
Al centro abbiamo notato la grande croce che si 
interseca con la stella di David, uno dei simboli della 
popolazione ebraica. 
Due mani escono da un cerchio orizzontale di filo 
spinato. 
 

 
 
 

 
Accanto si trova il vagone di un treno merci dove è 
stata allestita una mostra di foto, documenti e oggetti 
per ricordare le strazianti condizioni in cui vivevano i 
deportati. 
Sia la mostra che il monumento non ci hanno lasciato 
indifferenti e in molti di noi è rimasta un po’ di 
tristezza. 
 

 
 
La giornata è  proseguita in sala consiliare dove 
abbiamo incontrato le “butele de ‘na olta” che hanno 
vissuto di persona il periodo della guerra. Le signore 
Luigina Fumaneri, Rosa Righetti, Alice Rizzotti e Zaira 
Vezza hanno portato la loro testimonianza raccontando 
con ricchezza di particolari i difficili momenti vissuti a 
soccorrere i profughi: insieme a tanti altri abitanti di 
Pescantina hanno accolto nei campi profughi migliaia 
di reduci provenienti dai “lager” nazisti. 
Per questa eroica solidarietà il Comune di Pescantina, il 
25 aprile dell’anno scorso, è stato insignito della 
Medaglia d’Oro al valor civile dalle mani del 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 
 
 

Gli alunni delle classi quinte e le loro insegnanti 


